
I seguenti elaborati di progetto, realizzati dall’architetto Andrea De Lotto con la 
collaborazione del Laboratorio "B. Bagolini", del Dipartimento di Lettere e 
Filosofia dell'Università degli Studi di Trento, e dal  Dipartimento di Studi 
Umanistici dell'Università degli Studi di Ferrara, costituiscono la prima proposta 
di allestimento del Cednea realizzata dopo la fase iniziale (2011/’13) della 
“Raccolta dati di superficie”. Marzo 2014.

Prima bozza di progetto per l’allestimento del piano terra 
dell’edificio denominato “ex Asilo Vecio” a San Vito di Cadore 
destinato a Centro Espositivo e di Documentazione Naturalistica, 
Etnografica e Archeologica (Cednea).



!
RELAZIONE DESCRITTIVA	


(Visita al Cednea)	

!
!
!
Il Cednea (Centro Espositivo e di Documentazione 
Naturalistica, Etnografica e Archeologica) si occupa 
della conoscenza delle aree geografiche d’alta quota del 
Comune di San Vito di Cadore e suoi dintorni (Area 
Studio). Nel loro insieme, questi spazi possono essere 
identificati nei territori dell’antica Regola Granda di 
San Vito.	

!
La “Raccolta dati di superficie”, il censimento delle 
tracce antropiche svolto su questi territori tra giugno 
2011 e ottobre 2013 dalle Università di Trento e Ferrara 
e tutt’ora in corso, ha sopperito a due necessità minime 
e indispensabili per la realizzazione di una struttura 
culturale che documenti la storia e la natura di quei 
bellissimi spazi dolomitici:	

- fornire una conoscenza scientifica approfondita e 

omogenea delle rilevanze storico-archeologiche 
presenti su tutta l’area interessata.	


- raccogliere una quantità di dati sufficiente per 
impostare un archivio informatico di base adeguato 
alle necessità.	


Questa ricerca ha portato così a maturazione il percorso 
di conoscenza di queste aree geografiche iniziato con la 
scoperta dell’Uomo di Mondeval e protrattosi per 
trent’anni, fino a oggi, grazie all’impegno di studiosi e 
appassionati locali. Immergendosi nei dettagli più 
singolari di questi spazi, la ricognizione ha fornito 
elementi in grado di approfondire in senso locale le 
grandi tematiche sull’antropizzazione delle Alpi  
“riversando sul tavolo” un enorme bagaglio di elementi 
nuovi che hanno imposto la riprogettazione 
dell’allestimento delle stanze al piano terra dell’ex 
“Asilo Vecio” secondo criteri museologici meno 
generici che in passato. Ciò, tuttavia, senza alterare 
quei principi evidenziati a suo tempo come fondanti la 
“missione” stessa del nuovo Centro, basati sull’avviare 

e gestire lo sviluppo di questo patrimonio naturalistico-
culturale facendo interagire tra loro territorio, società e 
ricerca scientifica attraverso l’uso delle nuove 
tecnologie multimediali, interattive e di rete.	

!
Per descrivere concretamente il nuovo allestimento si è 
scelto, oltre agli elaborati grafici, di utilizzare un 
esempio: raccontare cosa trova un visitatore che si reca 
al Cednea per conoscere il più importante reperto della 
collezione archeologica di San Vito: la “Lastra di 
Mondeval”.	

Premesso che la disposizione degli ambienti del Centro 
non è lineare e che quindi i percorsi possibili possono 
essere molteplici senza che ciò comprometta la 
comprensione dei contenuti culturali offerti, in questo 
caso il nostro visitatore giunto nell’ingresso (stanza A) 
decide di iniziare la sua ricerca dallo Spazio Video 
(stanza B). In questo spazio allungato e in penombra, 
perché privo di aperture dirette verso l’esterno, trova 
una piccola sala di proiezione. Si siede e sul grande 
schermo assiste alla proiezione di alcuni filmati, tra cui 
quello sul luogo di ritrovamento del reperto e quello 
nel quale viene intervistato lo scopritore della famosa 
lastra. Sempre in questo spazio, assiste anche alla 
performance di un archeologo che, dal vivo, sulla 
pedana posta sotto lo schermo, incide una lastra di 
arenaria utilizzando materiali e tecniche di 2300 anni 
fa. Passa poi allo Spazio Dati (stanza C). Entrando, 
trova quattro postazioni multimediali affiancate lungo 
la grande parete sulla sinistra. Si siede sulla seconda, 
quella dedicata all’Antropizzazione. Attraverso le 
analisi di una serie di variabili geografico-ambientali 
compiute dal database (quali, ad esempio, l’altitudine, 
l’inclinazione dei versanti, la distanza dai corsi d’acqua 
e l’altitudine) confronta le relazioni spazio-temporali 
esistenti tra la Lastra e gli altri reperti censiti all’interno 
dell’area geografica d’interesse del Centro, ma anche 
ciò che la mette in relazione con l’area dolomitica e 
l’intera regione alpina. Accanto a questa stanza, nello 
Spazio Microtemi (stanza D), il nostro visitatore trova 
poi altre informazioni sulla “Lastra di Mondeval” 
consultando il pannello dedicato alle incisioni su pietra. 

Qui, infatti, le complesse e tra loro sovrapposte tracce 
antropiche che compongono il paesaggio culturale 
dell’Area Studio vengono scomposte in una serie di 
microtemi: Ripari, Recinti e Circoli di pietre, Capanne, 
Stalloni, Massi del sale, Coppelle, Cerchi, Croci, Sigle 
e altre incisioni, Carbonaie, Strutture e infrastrutture 
minerarie, Trincee e piattaforme della Grande Guerra, 
Focolari, Sentieri e rifiuti (Escursionismo), Il rifiuto ieri 
e oggi (selci, borchie, fr. di bombe, ecc). Questi 
microtemi sono analizzati e illustrati su pannelli a 
parete e da alcuni modelli che ricostruiscono alcuni 
piccoli, ma significativi frammenti di vita antica non 
più visibili nell’Area Studio. Il nostro visitatore si 
sposta ora nello Spazio Materiali (stanza E). È 
l’ambiente più ampio e luminoso del piano. Adatto per 
esporre numerosi oggetti, anche di piccole dimensioni, 
da visionare nel dettaglio. Qui infatti trova, appoggiati 
su ampi ripiani orizzontali, una serie di campioni, copie 
o calchi di materiali sia di origine antropica, sia di 
origine organica. Questi oggetti possono essere toccati 
e presi in mano. Il nostro visitatore raccoglie la copia 
del famoso reperto scoprendone così la consistenza 
fisica e spostandola sull’area sensibile di una 
postazione multimediale dotata della funzione del 
transport, collocata accanto, attiva un video di 
approfondimento scientifico dedicato al prezioso 
reperto. Terminata l’esperienza “tattile” di questa 
stanza, il nostro visitatore va nello Spazio SMA, Suoni 
Macrotemi Attività manuali (stanza F), dove trova 
numerose cose: i Macrotemi (Nomadismo, 
Pastoralismo, Incisioni rupestri, Regole, Attività 
mineraria, il ‘900 (Grande Guerra, Escursionismo), 
descritti da una serie di pannelli riassuntivi sulle attività 
umane svolte dall’uomo sui territori dell’Area Studio; 
una piccola libreria e dei tablet con i quali può 
documentarsi su tutto ciò che fino a quel momento è 
stato scritto sul reperto di suo interesse; un tavolo da 
lavoro attrezzato dove, con l’aiuto di un esperto, si 
cimenta nell’incisione di una pietra d’arenaria 
utilizzando gli strumenti e le tecniche antiche; 
un’articolata struttura a parete, con monitor, mappe e 
foto, dedicata agli aspetti sonori dell’Area Studio 

(linguaggi, versi e rumori) che gli consentirà di sentire 
come si pronuncia la parola incisa sulla Lastra. Infine, 
risale i tre gradini che portano all’ultima stanza del 
Piano, la più protetta del Centro. È lo Spazio Reperti 
(stanza G). Qui, esposto all’interno di una bacheca 
posta al centro della stanza, ammira il reperto originale, 
ma non solo, operando su un tavolo touchscreen 
disposto su un lato, potrà analizzare immagini 
tridimensionali ad alta definizione che gli 
consentiranno di apprezzare dettagli della Lastra non 
visibili a occhi nudo. La visita sta per finire. Il nostro 
visitatore torna all’ingresso e noleggia un’audioguida 
che nei giorni successivi lo guiderà all’interno 
dell’Area Studio alla scoperta dei luoghi raccontati 
nelle stanze del Cednea. Inoltre, consultando il sito 
cednea.it potrà seguire la programmazione delle attività 
e i risultati ottenuti dalle nuove ricognizioni promosse 
dal Centro e, eventualmente, tornare per aggiornare i 
suoi interessi.	

Con il Cednea, questo racconto può essere immaginato 
per approfondire tutto ciò che oggi si conosce dei 
territori d’alta quota del Comune di San Vito di Cadore.	

!
Come abbiamo visto, l’esigenza dominante del sistema 
comunicativo del Cednea prevede un’attiva e 
significativa partecipazione dello spettatore, stimolato 
dall’essere posto all’interno di un impianto narrativo 
ispirato a una multitestualità e ad una continua 
oscillazione tra elementi reali e virtuali. Questo 
articolato sistema di fruizione delle conoscenze, fatto di 
aree sensibili e interattive, modalità di transponder e 
gestualità manuali, performance didattiche e video, 
oltre che di reperti, campioni e oggetti, si baserà quindi 
sul carattere prevalentemente non espositivo dato al 
nuovo Centro. Inevitabilmente, l’aggiunta di queste 
componenti inserirà negli spazi espositivi gestualità e 
movimenti che cambiano, anche da un punto di vista 
visivo, l’impronta generale comunemente intesa per un 
museo o un centro di documentazione, rendendolo 
simile a un laboratorio didattico, al servizio di una 
montagna moderna.
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tavola 1 
Pianta generale di progetto 
!
Legenda 
A Ingresso 

Punto di connessione tra 
Cednea e territorio. 

B Video 
I filmati e le performance di 
archeologia imitativo/
sperimentale/didattica 

C Dati 
Le tracce, l’Area Studio, le 
Dolomiti, le Alpi 

D Microtemi 
Gli elementi del paesaggio 
culturale. 

E Materiali 
Campioni, calchi e copie. 

F SMA 
Suoni, Macrotemi, Attività 
manuali. 

G Reperti 
I pezzi originali. 
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Veduta generale 1 
!
Legenda 
A Ingresso 

Punto di connessione tra 
Cednea e territorio. 

B Video 
I filmati e le performance di 
archeologia imitativo/
sperimentale/didattica 

C Dati 
Le tracce, l’Area Studio, le 
Dolomiti, le Alpi 

D Microtemi 
Gli elementi del paesaggio 
culturale. 

E Materiali 
Campioni, calchi e copie. 

F SMA 
Suoni, Macrotemi, Attività 
manuali. 

G Reperti 
I pezzi originali.

G

F

E

D

C

B
A

ingresso
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Veduta generale 2 
!
Legenda 
A Ingresso 

Punto di connessione tra 
Cednea e territorio. 

B Video 
I filmati e le performance di 
archeologia imitativo/
sperimentale/didattica 

C Dati 
Le tracce, l’Area Studio, le 
Dolomiti, le Alpi 

D Microtemi 
Gli elementi del paesaggio 
culturale. 

E Materiali 
Campioni, calchi e copie. 

F SMA 
Suoni, Macrotemi, Attività 
manuali. 

G Reperti 
I pezzi originali.

G

F

E

D

C

B

A
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Veduta generale 3 
!
Legenda 
A Ingresso 

Punto di connessione tra 
Cednea e territorio. 

B Video 
I filmati e le performance di 
archeologia imitativo/
sperimentale/didattica 

C Dati 
Le tracce, l’Area Studio, le 
Dolomiti, le Alpi 

D Microtemi 
Gli elementi del paesaggio 
culturale. 

E Materiali 
Campioni, calchi e copie. 

F SMA 
Suoni, Macrotemi, Attività 
manuali. 

G Reperti 
I pezzi originali.

G

F

E

D

C

B

A

ingresso
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Veduta generale 4 
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Legenda 
A Ingresso 

Punto di connessione tra 
Cednea e territorio. 

B Video 
I filmati e le performance di 
archeologia imitativo/
sperimentale/didattica 

C Dati 
Le tracce, l’Area Studio, le 
Dolomiti, le Alpi 

D Microtemi 
Gli elementi del paesaggio 
culturale. 

E Materiali 
Campioni, calchi e copie. 

F SMA 
Suoni, Macrotemi, Attività 
manuali. 

G Reperti 
I pezzi originali.

G

F

E
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Vedute parziali 
!
Legenda 
!
1 stanze E, D, C 
!
2 stanze A, B, C, D, E 
!
3 stanze G, F 
!
4 stanze F, A, E

veduta parziale 1 veduta parziale 2
veduta parziale 3 veduta parziale 4



tavola 7 
Stanza A, Ingresso 
Punto di connessione tra 
Cednea e territorio. 
!
Caratteristiche stanza: 
ambiente con uscita verso 
l’esterno protetta da una tettoia 
e pavimento in lastre di pietra. 

Legenda Stanza A 
!
1. bancone reception e noleggio audioguide 
2. grande pannello con funzione di bacheca/libreria, con 

porte a scomparsa per accesso ai vani di servizio. 

Foto stanza A

Veduta Stanza A

Pianta Stanza A

Veduta Stanza A



tavola 8 
Stanza B, Video 
I filmati e le performance di 
archeologia imitativo/
sperimentale/didattica 
!
Caratteristiche stanza: 
ambiente di forma allungata e in 
penombra perché privo di 
aperture dirette verso l’esterno. 
Particolarmente adatto a 
ospitare una piccola sala di 
proiezione. 

Legenda Stanza B 
!
1. sedie o panchette 
2. grande schermo 
3. pedana per performance di di archeologia imitativo/

sperimentale/didattica

Foto stanza B

Veduta Stanza B

Pianta Stanza B

Veduta Stanza B

elenco filmati disponibili in questa fase 
- filmati integrali sulla Raccolta dati di 

superficie 2012/2013 
- Cronache dall’Area Studio, Interviste 

provenienti dal sito cednea.it 
- video d’archivio realizzati dall’Union Ladina 

d’Oltreciusa sul tema della valorizzazione 
culturale del territorio dal 2003 in poi 

- video provenienti dall’archivio Bortolo De 
Vido (da riversare in dvd) 

- foto naturalistiche provenienti dall’archivio 
Vasco Verzi 

- foto e video naturalistici provenienti 
dall’archivio Massimo Meneghini

http://cednea.it


tavola 9 
Stanza C, Dati 
Le tracce, l’Area Studio, le 
Dolomiti, le Alpi 
!
Caratteristiche stanza: 
lunga parete priva di aperture, 
adatta per il posizionamento di 
postazioni multimediali in serie.

Legenda Stanza C 
!
Sistema postazione multimediale: 
a seduta+monitor touchscreen orizzontale per 

consultazione menù+monitor verticale per esposizione 
contenuti 

b pannello a parete per testi, foto, disegni e schemi 
c spazio sopra monitor verticale per grandi foto/disegni 
!
1 Postazione Geologia e Geomorfologia 
2 Postazione Antropizzazione 
3 Postazione Flora e Fauna 
4 Postazione Acqua, Foreste, Clima

Foto stanza C

Veduta Stanza C

Pianta Stanza C

Veduta Stanza C



tavola 10 
Stanza D, Microtemi 
Gli elementi del paesaggio 
culturale. 
!
Caratteristiche stanza: 
—- 

Legenda stanza D 
!
1. Ripari: (a) Pannello, (b) modello sito riparo VF1 

2. Recinti e Circoli di pietre: (a) Pannello, (b) modello sito 
circolo pietra, (c) recinto sito la Busa 

3. Capanne 

4. Stalloni 

5. Massi del sale 

6. Coppelle 

7. Cerchi 

8. Croci 

9. Sigle e altre incisioni: (a) Pannello, (b) modello sito 
Sasso Rosso 

10.Carbonaie 

11.Strutture e infrastrutture minerarie 

12.Trincee e piattaforme della Grande Guerra 

13.Focolari, sentieri e rifiuti (Escursionismo) 

14.Il rifiuto ieri e oggi (selci, borchie, fr. di bombe, ecc) 

15. Vetrina modelli

Foto stanza D

Veduta Stanza D

Pianta Stanza D

Veduta Stanza D



tavola 11 
Stanza E, Materiali 
Campioni, calchi e copie. 
!
Caratteristiche stanza: 
stanza dotata della maggior 
quantità di luce naturale del 
piano. Particolarmente adatta 
all’osservazione di oggetti e 
materiali di dettaglio. 

Legenda stanza E 
!
1 Ripiano a giorno per campioni, copie e calchi di: 

(a) materiale umano antico 
(b) materiale umano storico 
(c) materiale animale, impronte e fossili 
(d) rocce 
(e) legno 

Questi materiali possono essere maneggiati dal visitatore. 
2 Postazione multimediale con tecnologia del trasponder 
per approfondimento scientifico materiali ripiani. 
3 Postazione microscopio con n°8 vetrini e piccola 
telecamera video per visione collettiva

Foto stanza E

Veduta Stanza E

Pianta Stanza E

Veduta Stanza E

Materiale umano antico 
copie 
-n°1 copia di cranio: Homo sapiens (Cro-Magnon di 
Mondeval) 

-n°1 copia di: 
• ossi di ferro e funghi per fare il fuoco 
• contenitore di corteccia 
• canini di cervo forati e conchiglie (ornamenti) 
• pelle con ocra 
• grattatoi immanicati 
• perforatore immanicato 
• arco con frecce 
• nuclei con schegge 
• palco 
• ossi frammentati !

Materiale umano storico 
• 4 vasi ceramici (relativi al neolitico/età dei metalli) 
• 10 strumenti in selce 
• 2 incisioni confinarie monte Pergol 
• 2 ceramiche medioevali 
• 3 bastoni da pastore, di varia tipologia 
• 1 taccuino con matita scritto 
• 3 paia di forbici da tosa di varia tipologia 
• 3 strumenti per marcare il bestiame 
• uno zaino/sacca che il pastore del posto (per 

l'alpeggio) o il transumante, completo di: piatto/ciotola, 
coltello, cucchiaio, tazza/bicchiere, recipiente per il 
trasporto dell'acqua, paiolo, canovaccio.... coperta, 
mantello…..) !

Legno 
n°6 campioni di sezioni di alberi: Abete rosso, Larice, 
Cembro, Pino mugo, Faggio, Abete bianco

Materiale animale 
n°5+5 copie di ossa: mandibola carnivoro (lupo-cane), 
mandibola onnivoro (cinghiale-maiale), mandibola 
erbivoro selvatico (Uro-mucca), mandibola erbivoro 
domestico (...-pecora), ossa lunghe di animali 
domestici/selvatici. !

Rocce 
n°5 campioni di rocce: Calcari grigi (Formazione di 
Rotzo), Dolomia Principale, Formazione di 
Travenanzes, Dolomia Cassiana (Giau), Formazione di 
S. Cassiano !

Impronte 
n°X campioni di fossili: da definire 
n° 2 calchi impronte in vetroresina 45 x 50 x 15 
n°2 calchi impronte in vetroresina 90 x 50 x 15 



tavola 12 
Stanza F, SMA 
Suoni, Macrotemi, Attività 
manuali 
!
Caratteristiche stanza: 
—- 

Legenda stanza F 
!
1. Attività manuali: 

a tavolo per attività didattiche 
b mobile attrezzature varie 
c pannello a parete 

2. Suoni: 
a linguaggio (toponomastica) 
b versi e rumori (Flora e Fauna, Bosco e Alpeggio, 
Turismo). 

3. Libreria 
4. Macrotemi 

a: 
Nomadismo 
Pastoralismo 
Incisioni rupestri 
b: 
Regole 
Attività mineraria 
il ‘900 (Grande Guerra, Escursionismo) 

5. Seduta

Foto stanza F

Veduta Stanza F

Pianta Stanza F

Veduta Stanza F



tavola 13 
Stanza G, Reperti 
I pezzi originali. 
!
Caratteristiche stanza: 
ambiente maggiormente 
protetto, particolarmente adatto 
per la collocazione di oggetti da 
tutelare. 

Legenda stanza G 
!
1. Vetrina centrale per l’esposizione delle due 

lastre di Mondeval. 
2. Vetrina a parete per l’esposizione dei 

rimanenti pezzi della collezione di reperti di 
San Vito. 

3. Tavolo touchscreen di approfondimento . 
4. Pannelli a parete per testi, foto, grafici relativi 

al tema trattato nella stanza.

Foto stanza G

Veduta Stanza G

Pianta Stanza G

Veduta Stanza G

  

 1. Prima lastra di Mondeval, con iscrizione venetica,     
con frammento. Documentazione da reperire. 

 2. Seconda lastra di Mondeval, con iscrizione     
venetica. Documentazione da reperire. 

 3. N°2 monete romane, provenienti dallo scavo del     
sito di Mondeval de Sora. Documentazione da 
reperire. 

 4. Fibula tipo Hrusica, proveniente dallo scavo del     
sito di Mondeval de Sora. Documentazione da 
reperire. 

 5. Moneta di IV sec. d.C., prov. dallo scavo arch. della     
SS di Alemagna, San Vito. Documentazione da 
reperire. 

 6. Monete romane, provenienti dalle scavo di San     
Floriano, San Vito. Documentazione da reperire. 

 7. Monete romane, provenienti da Vinigo di     
Cadore. Documentazione da reperire. 

 8. Ceramica tardo-antica/alto-medievale, scavi in via     
Matteo Ossi, San Vito di Cadore. Disegni da 
reperire. 

 9. Materiali vari, provenienti dai livelli dell’Età del     
Bronzo del sito di Mondeval de 
Sora. Documentazione da definire. 

 10.  Selci provenienti dalla Raccolta dati di superficie 
2011/’13. Documentazione da definire.


